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problema nazionale 
Il fatto che, 4 distanza di pochi 

mesi dall'entrata in vigore della leg
ge cosidetta organica delle locazioni 
e sublocazioni di immobili urbani — 
legge di classe e di vergogna — il 
Parlamento senta la necessiti im
pellente di modificarla con la prò 
posta del socialista Matteucci, quan 
to ai canoni e agli sfratti, e con la 
proposta, assai più avara e '' circo-
scritta, del democristiano Rocchetti, 
quanto agli sfratti, dimostra che so 
no già cadute le demagogiche giu
stificazioni con le quali quella legge 
fu appoggiata dagli uomini dei par
titi governativi alla Camera e al 
Senato, dimostra che la pressione 
massiccia e tragica dei sen7a tetto — 
effettivi t candidati — e le proteste 
dell'opinione pubblica tono più forti 
di ogni ipocrisia, di ogni mistifica-
tìone, di ogni inganno. 

Gli oratori clericali avevano J già 
Implicitamente confessato, durante la 
discussione di commissione e di as
semblea che il Paese è costituito, per 
essi dai possidenti e, in ispecie, dai 
grossi proprietari; che, per essi, i 

f>roblemi nazionali si identificano con 
e esose pretese — sarebbe più pro

prio dire co nle imposizioni e i ri
catti — della grande proprietà im
mobiliare. 

E poiché le prevaricazioni e l'in» 
giustizia sì vergognano talora di pre
sentarsi col loro vero vòlto, era stata 
sbandierata la retorica degli interessi 
collettivi della ricostruzione edilizia. 

' erano state versate lacrime di pietà 
per i piccoli proprietari, che, col 
proverbiale piatto di lenticchie, si 
volevano anche qui, come nel campo 
agrario, massa di manovra nella stra
tegia iugulatoria dei miliardari. 

^ E il fatto che al rinvio della mag-
giorazione dei canoni abbiano dato, 
dinanzi alla commissione di giustizia 
della Camera, il loro appoggio — a 
scrutinio segreto — alcuni deputati 
democristiani, sicché (caso, credo. 
unico dal 18 aprile in poi) la propo
sta ' Matteucci è venuta in Assem
blea con la relazione di maggioranza 
dell'Opposizione, dimostra che la scia
gurata politica antipopolare del Go
verno, il suo progressivo tradimento 
delle promesse elettorali, la sua sem
pre più scoperta subiezione agli in
teressi dei ricchi, hanno prodotto nel 
suo schieramento una falla, di cui i 
recenti episodi sono stati solo le ma
nifestazioni più aperte e più clamo
rose. . , 

Ricostruzione edilizia? Si - fabbri
chino case, prima dì gettare sul la
strico migliaia e migliaia di famiglie. 
Quand'è che viene abolita la legista-
zione vincolistica sui generi alimen
tari? Quando torna l'abbondanza o 
almeno la sufficiente disponibilità 
dei prodoni e delle merci. Si aliar-

5hi, dunque, o si abolisca il blocco 
elle locazioni, quando tutti gli ita

liani avranno un tetto. Ed invece ab
biamo un deficit cronico di tre mi
lioni di vani che risale al 1931, cui 
occorre aggiungere tre milioni di vani 
che restano ancora da ricostruire do
po la bufera della guerra e circa due 
milioni e mezzo per riguadagnare la 
•tasi del periodo bellico: un totale 
che si aggira sugli otto milioni e 
mezzo di vani. E polche saranno ne
cessari, per coprire - questo deficit 
pauroso migliaia di miliardi e «Ime* 
no dieci anni di tempo — mentre, 
frattanto, l'incremento naturale della 
popolazione avrà creato un fabbi* 
sogno di altri tre milioni • più 
'dt vani — ognuno vede quanto sia 
•stato delittuoso l'aver aperto una 
breccia tanto vasta nel sistema dei 
vincoli. E si che dal 1. gennaio 1947 
•ino al settembre 1950 risultavano 
costruiti, secondo i dati dell'Istituto 
Centrale di Statistica, solo 499.1(9 
vani, di cui moltissimi rimasti sfitti 

{>er le eccessive pretese nel prezzo 
ocatizio! Tanto più delittuoso, quan

do si pensi che vi sono ancora in 
Italia centinaia' di migliaia di fami
glie che vivono nelle baracche, nelle 
grotte, nelle tane, a Reggio Calabria, 

- a Matera, ad Andria, a Roma stessa, 
che, in città grandi e piccole, illustri 
d'arte e di storia, come Napoli, Ve
nezia, Urbino, la povera gente al
berga in nuclei affastellati di casti* 
pole e di abituri, centri di degrada-
sione fisica e morale, di mortalità 
infantile e di tubercolosi. 
'' Difesa della piccola proprietà edi
lizia? Ci si ribatte, è vero, dai con
tradditori che Ì - piccoli proprietari 
di immobili urbani sarebbero in Ita-

~ lia qualcosa come sette milioni. Se-
•unchè, a prescindere dall'esattezza 
o meno della notizia, che richiede 
controllo e conferma, e evidente che 
di questi sette milioni la più alta 
percentuale è costituita da coloro che 
abitano le proprie case o che, pui 
ae le affinar, o in tutto o in parte. 

* «anno anche delle proprietà rustiche 
• altre fonti di reddito. t , 
-• I piccoli proprietari, del resto, U 

coi case sono per Io più mìsere e 
malandate e locate ad operai, ani-
giani, modesti impiegati o pensionati, 
aon ù salvano-consentendo loro un 
aumento dei canoni di poche centi-
tuia o dì poche migliaia di lire al 
mese; si salvano, esonerandoli dalle 
imposte che li tribolano e li soffo
cano. risarcendoli senza indugio dei 
danni di guerra, sovvenendoli con 
morui a lunga scadenza « senza in
teressi, incoraggiadoli alle iniziative 
cooperativistiche, ammettendoli ai van-

- saggi della mutualità medica, farma
ceutica, ospedaliera. 

Condizione necessaria e sufficten-

U t T I NOTIZIE 
LE PAZZE PROVOCAZIONI DI UN GUERRAFONDAIO AMERICANO 

Criminale minaccia di Eisenhower 
eli usare l'atomica contro I' U.R.S.S. 

i * 

Le dichiarazioni fatte dinanzi alla Commissione senatoriale per le forze armate e per gli affari esteri 
1 militari chiedono dUpoter decidere siiliuso dell'arma atomica - La Spagna fascista nel patto atlantico? 

' WASHINGTON, 12 — U gene
rale Eisenhower ha aggiunto il suo 
nome alla lista di quelle persona
lità americane che hanno manife
stato l'idea criminale di lanciare. 
in caso di guerra, l'atomica sulla 
Unione Sovietica. 

Dopo le ultime dichiarazioni di 
Truman del 1. dicembre scorso in 
cui il Presidente degli Stati Uniti 
dichiarava che stava esaminando In 
opportunità di gettare la bomba 
atomica in Asia, queste sono 1» 
nuove dichiarazioni minacciose di 
una personalità americana che oc 
cupa per la sua autorevolezza H 
secondo posto nella politica ame
ricana. 

Informa testualmente 1*« U P. •' 
«Nel corso di una deposizione fat
ta recentemente a porte chiuse da
vanti alla Commissione per gli fi-

steri • per le forze armate del Se
nato, prima del ritorno a Parigi, 
il generale Eisenhower comandan
te supremo atlantico, ha detto che 
farebbe uso dell'atomica Immedia 
tamente, in caso di guerra, se fos. 
se convinto che il suo impiego sa 
rà moralmente giustificato Al se
natore Fulbiright che si dichiara 
va preoccupato perchè apparente
mente si faceva sempre più strada 
l'opinione che gli Stati Uniti non 
avrebbero lanciato per primi l'ar
ma atomica: « Secondo me, l'im
piego della bomba atomica do
vrebbe avvenire su questa bn>*-

mi sarà di vantaggio 0 meno in 
caro di guerra? Ora se io sentissi 
che le distruzioni materiali rhe 
provocherei non sarebbero bilan
ciate da qualche reazione morale 
in proposito, me ne asterrei. Ma 

sa pensassi di avere ragione, ne 
farei immediato uso, perchè io pen
so che sii Stati Uniti non Inten
dono dichiarare guerra 0 condur
re una campagna di aggressione 
Essi intendono difendersi, e *e 
qualcuno malgrado tutto li assali
rà, io credo che sia il caso di fare 
uso di quel che abbiamo in mano, 
per difenderci ». 

Quanto siano « difensivi » I pia
ni militari e strategici americani 
è noto e quanto sia falsa e assur
da que'la loro stessa propaganda 
che vorrebbe attribuire all'URSS 
intenzioni aggressive, è ugualmen
te noto. In realtà sotto una fra
seologia « difensiva », lo Stato Mag* 
giore americano nasconde piani 
di aggressione e di preparazione 
bellica. Qualsiasi mutamento in
terno nella vita politica di un pae-

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANTI 

I braccianti si balleranno uniti 
per .aumento del 20B|, dei salari 
Dati impressionanti nella relazione di Romagnoli: dal '47 
al '50 le giornate operaie di lavoro sono più che dimezzate 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 12 — «Bruciante» 

per i braccianti ed 1 salariati 
agricoli italiani è stato definito 
da Romagnoli, segretario della 
Federbraccianti, il problema dei 
salari e degli stipendi, che la si
tuazione economica generale po
ne oggi in termini urgenti a tutti 
l lavoratori italiani. 

Nella sua relazione al Comi
tato centrale - della Federbrac
cianti, riunitosi a Bologna, Ro
magnoli ha dato un quadro im-
Eressionante delle condizioni del 

raccianti italiani. Ma qui è pos
sibile solo dare 1 termini estremi: 
dal rapporto con le retribuzioni 
dei manovali dell'industria, mag
giori di quelle dei braccianti del 
25-30 per cento, alle cifre delle 
paghe orarie, che vanno da un 
minimo di 60 lire all'ora ad un 
massimo di 120 nelle regioni più 
avanzate, alle cifre di salari 
mensili, che vanno da un mini
mo di 6-8 mila lire ad un mas
simo, nella sola Lombardia, di 
22.260 lire. 

Ma non si tratta solo di gra
vissime condizioni, bensì di un 
progressivo immiserimento e Ro
magnoli ne ha dato alcuni e le 
menti con le cifre sulla sempre 
più preoccupante diminuzione 
della occupazione della mano
dopera. Nell'esercizio finanziario 
fra il 1948 e il 1950, infatti si è 
avuta una diminuzione comples
siva di 26.3 miliardi nei paga
menti e la situazione si va ag
gravando ulteriormente per l'an
nata 1950-51, nei primi mesi del
la quale si è già avuta una netta 
diminuzione di 7.8 miliardi. 

Quanto alle giornate operaie 
di lavoro, nel 1938 erano 67 mi
lioni; nel 1947 erano 72 milioni: 
nel 1948 si è passati a 64 mil io
ni; nel 1949 a 50 milioni e nel 
1950 a 32 milioni. In soli due 
anni, le giornate lavorative sonr. 
state, cosi, ridotte della metà. L A 
nostra agricoltura stagna o re
gredisce, mentre I grandi agrari 
intascano i profitti della presen
te congiuntura. 

Come si vede, esistono oggi 

De Gasperi e la proposta Gromiko 

^J'r. «I per avviare a soluzione il proble-
"'$> •»* detta casa m Italia e quella di 
g.-< < inuaararc OSMI politica edilizia di va-
*>*' K* iaapct.no, eoe assiemi con cenea-
j,;;- fta pressoché t matematica, secondo 
•f - piasi preordinati ed organici, gran 
' " àìori contingenti annoi dì nuove co

struzioni di tipo economico « popò* 
lare. Anche in questo campo, ditl'U-
f&ione Sovietica e dai Paesi di nuova 
democrazia ci viene l'esempio e l'in
segnamento. -

y Frattanto, si rinvìi « miglior rea-
po l'aumento dei canoni t si sospenda 
automaticamente l'esecuzione degli 
sfratti: misure improrogabili di ti-

-j^ . Iute pubblica. 
g , ' ; - ENZO CAPALOZZA 
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Da alcuni giorni la cricca fasci
ste di Belgrado ha scatenato una 
sfrenata campagna contraria alla 
proposta avanzata a Parigi dal de
legato sovietico Grotnyko per la di
scussione della situazione di Trie
ste in rapporto al trattato di pace 
con l'Italia. La radio di Belgrado, 
i giornali «tini, gli esponenti più 
m vista del regime fascista jugo
slavo lanciano le più stolte e ver
gognose accuse contro la proposta 
sovietica e si scagliano frenetica
mente contro ta possibilità che alla 
conferenza dei m quattro <, grandi » 
cenga ditcusM la questione di Trie
ste. Partecipano a questa campagna 
lo stesso dittatore Tito, il famige
rato Kardeli ed altri. 

Perché i fascisti di Belgrado- si 
oppongono in modo così sfacciato 
e provocatorio a che la questiona 
di Trieste venga affrontata e di
scussa dai ministri degli esteri del 
le quattro potenze? Evidentemente 
t fascisti di Belgrado comprendono 
che la proposta sovietica e la di
scussione su questo tema rappre
sentano un colpo grave contro i 
loro piani nell'Istria, contro il re
gime di terrore e la clamorosa vio
lazione dei patti da essi inaugurati 
nella zona B. Essi vedono con chia
rezza che la proposta Gromyko mi
ra alla restaurazione della legge • 
dei patti internazionali e a impe 
aire che Trieste e •' suo territorio 
siano trasformati in vn focolaio di 
guerra e di odio da parte dei Mini 
e degli anglo-americani. 

t fascisti di Belgrado vanno più 
in là. Essi accusano l'Unione So
vietica di essersi messa d'accordo 
con gli italiani ai danni di Tito; 
e cioè comprendono che la discus
sione su Trieste pud rappresentare 
una occasione preziosa per l'Italia 
perchè Tito sia costretto al rispetto 
del trattati e debba rinunciar? ni 
terrore, alle persecuzioni, alle an
nessioni di fatto, da lui messe in 
opera tte\Vl stria in patente viola
zione deali accordi internazionali. 

I fascisti di Belgrado compren
dono ciò: e lo confessano aperta
mente. Quale migliore prova che 
la proposta Gromyko serve non so
lo mila causa della pace, anche a 
quella giusta soluzione della que
stione triestina, etti l'Itali* è cosi 
strettamente Interessata? 
- Chi force* non ss o non « .o le 
comprendere ciò è il gooerno D* 
Gasperi. E mentre i fascisti di Bel 
grado gridavano furiosi che la pro
posta Gromufco « gtovava all'Italia • 
I giornali del governo De Gaepefi 
si precipitarono stoltamente a re
spingere la propost* Gromyko e si 
levavano contro la possibilità che 
essa poteste essere accolta a Po 
rtgi. La ragione di questo incredi 
bile atteggiamento i presto detta: 
De Gasperi e i suoi portavoce san 

i solo un colpo contro l soprusi e 
le violazioni dei patti che sono 
stati compiuti da Tito, ma significa 
anche un colpo contro la domina
zione degli imperialisti anglo-ame
ricani a Trieste e nel suo territorio, 
Essi rinunciano perciò alle possi
bilità diplomatiche offerte dalla 
proposta Gromyko e sacrificano gli 
interessi della pace e dell'Italia. 
per non recar dispiacere ai loro 
padroni auo/o-americanì. 

Gli uomini di De Gasperi ieri 
hanno fatto di peggio: hanno man 
dato l'ambasciatore Martino da Tito 
per significare la loro approvazione 
atla campagna scatenata da • Tito 
contro le democrazie popolari, con 
lo sciocco pretesto di presunte mi
nacce di aggressione, che verreb
bero da quei paesi. Il passo è grave: 
con esso praticamente il governo 
De Gasperi offre il suo appoggio 
alla manovra pericolosa che in que
sto momento contro la pace net Bal
cani stanno compiendo l'uomo e il 
regime resvonsabili delle persecu
zioni antitaliane in Istria. Si può 
essere più serri e più sciocchi? 

P.I. 

tutte le condizioni perchè si pos
sa legittimamente rivendicare, 
accanto allo sviluppo di una po
litica produttivistica in agricol
tura — realizzabile soltanto con 
il Piano del Lavoro, che dà ini
zio alla riforma fondiaria — i 
seguenti obbiettivi fondamentali' 

1) L'aumento generale dei sa
lari nella misura del 20 per cen
to, con la fissazione natui ai-
mente di minimi salariali regio
nali, soddisfacenti per il Mezzo
giorno; 2) La scala mobile a p 
plicata all'intero salario su scala 
nazionale; 3) Il miglioramento 
dei patti di compartecipazione, 
con l'aumento delle quote di ri
parto; 4) La soluzione urgente 
del problemi dell'assistenza (as
segni familiari, mutua, assisten
za farmaceutica, sussidio di di
soccupazione, ecc.) . 

Questi sono, nei loro termini 
generali, gli obicttivi di lotta pei 
i quali si batteranno 1 proletari 
agricoli, nella più larga unità 
con tutti i lavoratori di tutte le 
correnti e di tutte le organizza
zioni. In questa direzione — h» 
annunciato Romagnoli — « t e 
fatto. In questi Riorni, un passo 
avanti con la proposta avanzata 
in una lettera dellTJ. I. L., che 
h« richiesto un incontro a tre 
alla Federbraccianti e alla CISL, 
allo scopo di stabilire un'azione 
comune per un progetto di scala 
mobile, la revisione dei salari 
agricoli, il rispetto dei contratti 
bracciantili. 

I lavori del Comitato centrale 
della Federbraccianti si sono 
conclusi ieri con una pubblica 
grandiosa manifestazione durante 
la quale hanno parlato Agostino 
Novella. Segretario della CGIL e 
Luciano Romagnoli. 

GIANNI T O T ! 

I 60 milioni (fella Lotteria Italia 
vinti dalla soc. Villa Glori Agna»o 

Dalle operazioni di spoglio della 
Lotteria Nazionale Italia è risul
tato che il primo premio della 
lotteria stessa è stato vinto dalla 
Società Villa Glori-Agnano con 
uno dei 47 mila biglietti residuati 
dalla vendita e che la Società stes
sa aveva acquistato allo scopo di 
raggiungere il minimo di un mi
lione e duecentomila biglietti ga
rantito all'UNTRE per assicurare il 
monte-premi stabilito, come da di-
sposizioni del Ministero delle Fi
nanze. 

te, 4 sufficiente per gli Eisenho» 
wer e per i Truman per ritenersi 
«minacciati» • «aggrediti». Al 
Consiglio mondiale dei Partigia
ni della pace che si A tenuto re
centemente a Berlino, Ehrenburg 
rilevava che la gravità di queste 
dichiarazioni è nel fatto che esse 
non provengono da uomini Inter
nati in un qualche manicomio, ma 
da uomini che lavorano entro edi
fici sui quali è scritto Senato o 
Casa Bianca o Camera dei rap
presentanti o Pentagono. 

Di queste ultime dichiarazioni 
di Eisenhower, sono da rilevare 
due cose ancora: 1) tutto il testo 
del discorso del generale contiene 
un'ammissione esplicita sulla im
popolarità in Europa della politi 
ca americana. Il riferimento alia 
atomica viene fatto proprio in re
lazione a questa debolezza politi
ca delle posizioni degli Stati Uni
ti In Europa. «Esiste il pericolo, 
ha detto Eisenhower, che l'Euro
pa occidentale si lasci andare e 
cominci a cullar* 1n cuore 11 pen 
siero «lasciate fare agli america-
iti*. E più in là: «Non esistono al 
momento speranze di riarmare I 
tedeschi: occorre prima di tutto 
una colossale base politica ». 

2) Le criminali dichiarazioni d\ 
Eisenhower sembra mirino a ri 
mettere nelle mani del militari la 
questione dell'uso dell'atomica 
«Solo Truman, rileva l'~U.P.», 
Duo consegnare, in base alla les
se, ai militari una atomica per 
farne uso. Ma l'opinione di Eise
nhower varrebbe molto a influen-
rar» l'opinione del presidente «. 

Tra le altre cose. Eisenhower ha 
dichiarato che ammettere la Spa
gna franchista al Patto Atlantico 
tarehb» una cosa ben fatta, e che 
comunque si poteva dare il benve
nuto a chiunque (fascisti come Sa-
lazar, come Franco, provocatori A\ 
guerra come Tito o Venizelos) 
fosse decisamente contro il nemico 
(leprt Unione Sovietica). 

«Grecia. Turchia. Jugoslavia e 
Spagna, ha aggiunto Eisenhower, 
potrebbero essere di aiuto orga
nizzando un fianco meridionale in 
Europa dietro n ouale porre forze 
aeree e navali utilizzabili contro il 
nemico». 

In serata Eisenhower ha fatto 
emettere ima dichiarazione in cui 
•»l lamenta della pubblicità data al 
suo rapporto. 

Selvaggio bombardamento 
della martoriata Seni 

PHYONGYANG, 12 — Il Coman
do supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato il 12 marzo 
il seguente comunicato: 

«Le unità popolari operanti as

siema alla unità dot volontari ci
nesi hanno Ingaggiato accaniti 
combattimenti in tutti i settori. 

Nell'area di Seul 1« unità popo
lari hanno ucciso o ferito più di 
300 ufficiali e soldati nemici. Gran
di quantitativi di materiale bellico 
sono atati distrutti >. 

Le superfortezze americane, par
tite dal campi di Oklnava, hanno 
compiuto oggi un altro del loro 
sanguinosi misfatti, bombardando 
ancora una volta quello che resta 
della città di Seul. Oltre 200 ton
nellate di bombe esplosive ed in
cendiarie eono state lanciate sulle 
rovine della sventurata città. 

Sul fronte, il quartier generale 
di Mac Arthur annunzia avanzate 
locali delle truppe di aggressione, 
principalmente nei settori di Hong-
chon e Yongduri e sulla testa di 

ponte del fiume Han. Da quanto 
appare dalle stesse notizie di fon
te americana, si tratta di movi
menti che non superano la pro
fondità di uno o due chilometri. 

Due operai sepolti 
da un crollo di tufo 

NAPOLI, 12. — Una gravissima 
sciagura si è verificata nel tardo 
pomeriggio di oggi in una cava di 
tufo, di pioprietà di tale Mattia 
Perrotta, in località Fontanelle: 
una grossa frana, prodottasi a 
quanto pare in seguito alle forti 
piogge dei giorni scorsi, investiva 
in pieno due operai, il 32enne Mi
chele Zapparella e il 62enne An
tonio Chianese, che erano in quel 
momento intenti al lavoro. 

COMI SUCCESSORE DI RAZMARA 

Primi ministro persiano 
l'il MllMillltMnliS.il. 
Hoeseln Al» A considerato l'uomo 
di fiducia del monopoli petroliferi 

TEHERAN, 12 n Mejli» (Ca
mera dei Deputati) dell'Iran, ha 
votato con 69 voti contro 27 )« 
propria fiducia a Hussein Ala, co
me primo ministro • «ucceisora 
del defunto Razmara. 

L* discussione è stata molto 
aspra, perchè la Camera ha visto 
nella nomina di Hussein a prima 
ministro una imposizione della 
Corts. Infatti, precedentemente, la 
maggioranza aveva bocciato e co
stretto a ritirarti Khalii Falcimi. 
altro candidato della Corte, «d. 
•veva espresso le proprie prefe
renze per uno dei più autorevoli 
deputati. Passando sopra alla chia
ra designazione del parlamento, lo 
Scià ha nominato presidente del 
consìglio un suo ministro di corte, 
cioè Hussein Ala. Chi sia costui, 
è detto subito: egli è stato amba
sciatore a Washington e durante lo 
svolgimento di tale incarico e en
trato nelle grazie del Dipartimento 
di Stato. Rappresentante dell'Iran 
presso l'ONU nel 1946, egli si fe
ce portavoce della vergognosa 
campagna che gli anglo-americani 
scatenarono contro l'URSS, nella 
pn lesa che le truppe di questa 
abbandonassero le province set
tentrionali del paese (occupate du
rante la guerra) prima del termi
ne stabilito dai trattati, mentre 
intendevano assicurarsi Invece la 
permanenza a tempo Indefinito 
delle loro truppe. 

L A C O N F E R E N Z A A P A L A Z Z O R O S A 

Nuove proposte di Gromiko 
per favorire l'accordo tra 8 sostituti 

11 delegato sovietico propone tra l 'altro che la que
stione di Trieste sia oggetto di un punto a sé dell'o.d.g. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. — Gromiko ha fatto 

oggi alla conferenza di Palazzo Ro
sa un passo importante per avvici
nare il punto di vista sovietico a 
quello dei tre occidentali e per 
facilitare cosi un rapido accordo 
dei quattro sull'o.d.g. che dovrà 
servire di base alla conferenza dei 
ministri degli Esteri. Egli ha ac
cettato a nome della delegazione 
sovietica di apportare alcune mo
difiche al progetto da lui presen
tato la settimana scorsa tenendo 
conto delle riserve dei suoi inter
locutori. Questi avevano sostenuto 
infatti che il punto n. 2 di tale 
progetto — la cui formulazione 
era: « ristabilimento dell'unità te
desca, acceleramento della conclu
sione del trattato di pace con la 
Germania e di conseguenza ritiro 
delle truppe di occupazione» — 
pregiudicava l'esito della futura 
conferenza perchè conteneva la 
parola « acceleramento > e parlava 
fin d'ora di ritiro delle truppe di 
occupazione. 

Il delegato sovietico ha ribadito 
che 1 timori dei tre erano del tutto 
infondati ed ha apiegato che »e 

l'URSS aveva ritenuto opportuno 
introdurre la parola «accelera
mento », ciò era dovuto al fatto che 
da cinque anni il trattato di pace 
tedesco attende invano una solu
zione. Anzi non esistono neppure 
le basi su cui esso può essere, ela
borato. Cosi pure l'URSS è con
vinta che non si potrà né si dovrà 
fare a meno di discutere in rela
zione con tale trattato del ritiro 
delle truppe di occupazione della 
Germania. 

In tali condizioni le riserve oc
cidentali - sembrano Impiegabili: 
tuttavia per facilitare l'accordo 
l'URSS cancella sia la parola «ac
celeramento» sia la frase concer
nente il ritiro delle truppe. Il nuo
vo testo del punto due dell'o.d.g. 
sovietico resta dunque formulato: 
«Ristabilimento dell'unità tedesca 
e conclusione del trattato di pace 
con la Germania». 

Esso differisce poco dal punto 
tre del progetto occidentale che di
ce: «Problemi concernenti il ri
stabilimento dell'unità tedesca e la 
preparazione del trattato di pace 
con la Germania». 

Gromiko ha dunque proposto che 

LA CRIMINOSA FUGA DEI MILIARDI ALL'ESTERO 

I. NI. Lombardo e la Snia 
implicati nello scandalo 

Nuove rivelazioni - SI parla dell 'u affare M GIppIco 
Gli elementi emersi nelle ultime 

48 ore, oltre a confermar* in pia
no la portata e la gravità del co
lossale scandalo della fuga dei ca
pitali all'estero, hanno accentuato 
le dirette responsabilità degli uo
mini di governo e degli uffici go
vernativi che vj sono implicati. 
Non è infatti ammissibile che' un 
ministro, nella fattispecie il social
democratico Ivan Matteo Lombar
do, ai faccia passar sotto il naso 
(nella migliore delle ipotesi) in
frazioni che procurano un danno 
di tali dimensioni alla nazione. 

A proposito dell'-affare . — che 
è basato sulla concessione di l i
cenze d'importazione e di anticipi 
in dollari a ditte che fanno la 
borsa nera della valuta o la in
viano all'estero senza far rientrar* 
In Italia il corrispettivo in merci 
— si apprendono nuovi, interes
santi particolari. 

Risulta eh* al centro della cor
rente di traffici scoperta recente
mente a Como era tal Walter Ra-
va, uno dei sette denunciati di sa
bato; il Rava avrebbe agito d'ac
cordo con gli altri sei, attraverso 
una rete di decine di società fitti
zie. H Rava è nato in California 

Quanto • tre dell* ditte mila
nesi, ! • «Columbus», la «Sidele» 
e la «Spimon», tutte intestate a 
tal Montiglio e tutte con sede in 
piazza Argentina 6, è più che evi. 
dente trattarsi di società fittizie. 
La portinaia di via Argentina — 
ci telefonano da Milano — rife
risce che il Montiglio vi faceva la 
sua comparsa per due o tre ore 
d] quando in quando, restando as-
sente poi per mesi e mesi. 

Si pone allora una serie di do
mande. Come mai il Ministero del 
Commercio Estero (negli ambienti 
•conotnici-finanziari quest0 dicaste-

Tutta Barcellona in sciopero generale 
(caatiaaaxl*** tal'.a pria» yaglaa) 

le fabbriche e delle altre imprese 
private. La città, in cui il traffico 
è generalmente assai intenso nelle 
ore serali, è questa sera compieta-
menta deserta: circolano solo po
chissimi tram completamente vuoti, 
guidati da falangisti, i quali non 
possono compiere che percorsi li
mitatissimi per le ostruzioni sui 
binari. * 

In serata Tadio Barcellona ha 
emanato un comunicato nel quale 
si afferma che « individui che adi
vano per torbidi fini sono riusciti 
stamattina a paralizzare completa-
mente la vita normale della Città, 
scatenando uno sciopero nelle fab
briche e provocando la chiusura 
delle imprese commerciali. Dopo la 
sospensione del lavoro, dei gruppi 

Idi persone che cantavano 1'* Intcr-
naùonaie • si sono formati neiia 
via centrale della città •. Dopo que
sto quadro che ha confermato la 
vastità del movimento» la radio ha 
formulato l'acctua ai comunisti di 
aver • fomentato 1 disordini », senza 
rendersi conto cosi di fare 11 più 
grande elogio al comunisti. ! quali 
hanno saputo diriger* il p<ù gran
de movimento di protesta che si sia 

\ì)e Gasperi e i suoi portavoce san- swuto nella Spagna franchista « 
Ino ehm la proposta Gromyko non crear* intorno all'avanguardia ope

raia le più vaste alleanze tra la po
polazione. n comunicato prosegue 
affermando che « il comunismo ha 
cercato di turbare l'ordine in Spa
gna, cominciando, naturalmente, da 
Barcellona, dove la situazione si 
presenta più favorevole per orga
nizzare disordini e violenze a causa 
della facilità con cui in questa cit
tà è possibile organizzare clande
stinamente quals.asi movimento di 
carattere sovversivo»: radio Bar
cellona non si è evidentemente ac
corta di confermare, nel suo livore 
anticomunista, che a Barcellona, co
me in diecine di altre « f a spagno
le, la popolazione è compatì* contro 
Franco. 

Dal canto suo radio Madrid ha 
tentato di attribuire il possente 
•ciopero di oggi ad • agitatori poli
tici che si sono presentati in diver
se imprese producendo dei falsi or
dini della delegazione sindacale in 
base «Uà quale 1 lavoratori veni
vano invitati ad abbandonare il la
voro*: pietoso espediente di una 
propaganda che non sa più come 
falsare la realtà dell'opposizione 
popolare al fascismo spagnolo. 

Radio Madrid ha informato quin
di cne il governo spagnolo ti è riu
nito in seduta straordinari» al Pa

lazzo del Pardo per esaminare la 
situazione. 

n movimento di protesta a Bar
cellona ebbe inizio una settimana 
fa con il boicottaggio del trasporti 
tranviari, i prezzi dei quali erano 
suiti aumentati: dopo 7 giorni di 
boicottaggio l'aumento fu revocato, 
segnando una prima vittoria dei 
lavoratori. M movimento odièrno è 
però il più vasto che si sia avuto 
nella Spagna franchista e supera 
anche quello del 1947 di Bilbao, la 
più grande città industriale delia 
Spagna. 

La manifestazione di Barcellona, 
nella quale la popolazione ha sfi
dato nelìe strade il sanguinano ap
parato repressivo dei falangisti è. 
fino ad oggi, l'onda più alta del 
movimento di "resistenza del popò. 
lo spagnolo contro la politica fa
langista cne, diretta alla prepara
zione della guerra a fianco degli 
imperialisti anglo-americani, ha 
sprofondato il paese nel caos eco
nomico. 

Nonostante 11 deperimento orga
nico dell'economìa spagnola, alle 
spev* militari viene devoluto 11 70 
per canto dell'intero bilancio na
zionale. Inoltre. 120 milioni di pe
seta* sono spesi ogni anno per il 
mantenimento delle carceri, 800.C00 

peseta* per il mantenimento dei 
cosiddetti campì di rieducazione, 
700 000 per il tribunale speciale, 
ecc. Enormi somme sono spese per 
il rimodernamento dei porti • de
gli aerodromi, effettuato per or
dine dello Stato Maggiore ameri
cano. Fino «d ogsl, fl governo 
franchista mantiene un esercito 
regolare, forte di 700.000 uomini. 
Inoltre 100.000 «guardie civiche», 
armate fino ai denti, conducono la 
guerra contro il popolo. 

Le conseguenze della bancarot
ta economica del regime franchi
sta e della sua politica di prepa
razione alla guerra gravano natu
ralmente sulle spalle della pooo-
lazìone lavoratrice: fl potere d'ac
quisto dei salari degli operai spa
gnoli è oggi in media di cinque 
volte inferiore a quello del 1936, 
quando era soltanto sufficiènte a 
soddisfare le necessità minime. An. 
cora più dura è la vita dei 3 mi
lioni di lavoratori agricoli. 

Vince un milione -
con nna qnaterna 

BARI. IX. — Circa un miltnn* ha 
vinto al lotto U sig. Antonio DI Pao
la dt Barletta, eh* ha giocato la se
guente quaterna: lz-S-f-33. 

ro è chiamato famUiirment* Min-
Comes) ha concesso importanti li
cenze di importazione, e come mal 
l'Ufficio Italiano Cambi ha antici
pato i dollari relativi, a società di 
questo genere? Chi ha dato le ne. 
cessarle «spintarelle» al Minco* 
mes? Qualcuno ci ha mangiato su? 
Che ne sapeva, • che ne sa ora, 
il ministro Ivan Matteo Lombar
do? E* vero o no che nel dicembre 
o nel gennaio scorso la Guardia di 
Finanza di Como inviò al Ministe
ro un'ampia relazione su quanto 
stava accadendo? Perchè, allora, 
non se ne è tenuto conto? 

Uno dei punti che maggiormente 
Interessano l'opinione pubblica, in 
tutto questo affare, è l'individua-
zion* dei grandi industriali * dei 
grandi gruppi monopolistici spe
cializzatisi in quest'attività anti
patriottica e sabotatrìce. E a que
sto proposito non mancano già 
tracce Interessanti. Questa, ad e-
sempio. Il titolare d'una delle dit
te che per prime furono denun
ciate per illecita esportazione di 
valuta — una ditta romana — è 
al temp0 stesso esponente della 
società - Italviscosa »; e lVItalvi-
scosa» è una società «figlia» del 
trust delle fibre tessili artificiali 
«Snia-Viscosa-. Particolare non pri
vo d'importanza: la persona di cui 
parliamo fu implicata indiretta
mente, a suo tempo, nello scanda
lo Gppico, a causa di una gros
sa partita di fibre artificiali espor
tate senza il rientro dei relativi ca
pitali-

O99 ha Milo il incesi* 
ai ctapafii PasfwW e ferii 

•»»»»»^-^»»»»-»»»*» 
MANTOVA. 12. — I compagni 

Bruno Pasqualini, segretario della 
Federazione di Mantona ed Enzo 
Gorni vice segretario della c.d.1. di 
Pegognaga compariranno domani 
mattina in stato di arresto davan
ti al Tribunale militare sotto la 
falsa accusa di aver Invitato a 
respingere le cartoline di preav
viso. E' questo uno dei primi - p r o -
cessi-Pacciardi » che rappresentano 
il > più inverosimile tentativo di 
trasformare i Tribunali Militari in 
Tribunali Speciali cui dovrebbero 
essere sottoposti indistintamente 
tutti i cittadini dai diciotto ai ein-
quantacinqu* anni allo scopo di 
soffocare la protesta sempr* più 
forte del popolo contro la politica 
di guerra del soverno. 

i quattro dichiarino 11 loro accordo 
su questo punto e limitino perciò 
le loro discussioni future alle al
tre questioni che restano in so
speso. 

Per i] resto il delegato sovietico 
che oggi presiedeva la seduta ma 
eh* ha potuto ciò nonostante in
tervenire due volte nel dibattito, 
ha criticato seriamente l'ostinazione 
dei tre occidentali nel loro rifiuto 
di iscrivere all'od.g., in formula
zione chiara e in punti separati, 1 
problemi essenziali della smilita-, 
rizzazione della Germania e della 
riduzione degli armamenti da par
te delle quattro potenze. 

Egli ha fatto notare che le pro
poste occidentali di sabato scorso, 
ancora peggiori delle precedenti, 
tendono a sostituire le precise in
dicazioni dell'od.g. sovietico cir
ca queste due questioni, che tanto 
preoccupano tutti i popoli del 
mondo. 

Ambigue e vaghe più dei testi, 
che esse pretendono emendare, le 
m o v e proposte occidentali parlano 
genericamente del livello attuai* 
degli armamenti, anziché de l la ' lo 
ro « riduzione >. quasi che i quat
tro potessero discutere indifferen
temente persino di un loro « a u 
mento ». 

Sempre per d ò che concerne gli 
armamenti essi pongono la Ger
mania sullo stesso piano delle al
tre potenze: l'URSS non può asso
lutamente accettare una posiziona 
simile. 

Al delegato francese che gli fa
ceva osservare come nella confe
renza di Praga, l'Unione Sovietica 
avesse trattato su un piano di pa
rità con la Repubblica democratica 
tedesca, Gromiko ha risposto che 
una cosa è trattare sullo stesso pia
no la Germania, p«r quello che 
concerne il rispetto dei passati ac
cordi, e perciò il suo disarmo, che 
essa stessa accetta, e ben altra co
sa porla sullo stesso piano delle 
altre Potenze: l'URSS non può as
solutamente accettare una posizio
ne rimile. 

Su questi punti del disarmo te
desco e della riduzione degli arma
menti, la cui importanza è stata 
sottolineata oiù volte dal rapore-
sentante dell'URSS, la c o n f e r e i » 
ha fatto anche oggi pochi passi 
avanti. 

I tre occidentali — o meglio l'a
mericano Jessup. perchè una volta 
di più gli altri due hanno ripetuto 
con monotonia le stesse parole — 
hanno continuato a ricalcare le 
vecchie tesi, secondo cui quei pro
blemi possono essere discussi nella 
lcro ~ vera luce -, anche se non so
no iscritti nell'od.g. Voci prove
nienti da Londra avevano assicu
rato nel pomeriggio che Davìes sa
rebbe rientrato dopo fl soggiorno 
domenicale in patria e i colloqui 
avuti col nuovo ministro depli E -
steri, Morrìson. con una ade«ione 
alla discussione sul riarmo tede-
sco. Ma fl suo intervento nella 
sala di nalazzo Rosa doveva smen
tire, almeno per ogtì, questi voci. 

Anche per ciò che riguarda la 
ouestione di Trieste, Gromiko ha 
eh;esto che essa sia inferita non fra 
mille altri problemi, ma in un pun
to a sa stante dell'ordine del 
giorno. 

Gli accenni alta situazione di 
Trieste fatti dai quattro durante i 
loro lavori hanno attirato su di 
essa l'attenzione dei circoli politici 
francesi: la stampa parigina presta 
una insolita attenzione al viaeeio 
di De Gasperi e Sforza a Londra. 
perchè, come Le Monde dichiara 
nel suo editoriale, esso potrebbe 
rappresentare l'occasione per una 
mossa della Gran Bretagna tenden
te a favorire Tito e ad assicurarsi t 
vantaggi che le deriverebbero da 
una sua sedicente mediazione. 

Nella capitale francese i due" mi
nistri italiani hanno sostalo oggi 
solo il tempo della brevissima at
tera fra un irenu e l'altro e si so.^o 
fatti fotografare con Bartali: Sfer
za in particolare ha tenuto mollo 
a non restare fuori dal campo dei-
l'otbiettivo. 

GIUSEPPE BOFFA 
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